
CELEBRAZIONE DI INIZIO SETTIMANA  

DI PREPARAZIONE AL GIUBILEO 

 

PROCESSIONE CON LA PAROLA 

La celebrazione inizia con la processione nella quale il Celebrante, un diacono, o un 

ministro adatto, porta solennemente l’Evangelario che, dopo la liturgia Battesimale, 

verrà collocato chiuso sull’altare.  

L’assemblea si raduna presso il fonte battesimale, dove risplende il cero pasquale 

acceso. 

 

SEGNO DI CROCE E SALUTO 

Dopo che i ministri sono giunti presso il fonte, colui che presiede dice: 

℣. Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito santo. 

℟. Amen. 

℣.A voi, amati da Dio e santi per vocazione, siano grazia e pace da Dio Padre 

e dal Signore nostro Gesù Cristo nella comunione dello Spirito Santo. 

℟. E con il tuo Spirito 

 

RINNOVO DELLE PROMESSE BATTESIMALI 

℣. Fratelli e sorelle ci ritroviamo insieme per celebrare l’Eucaristia, luogo privilegiato 

dell’incontro tra la comunità cristiana e la Parola di Dio.  

Papa Francesco ha voluto per tutta la Chiesa un momento di preparazione al Giubileo 

caratterizzato dalla preghiera, perché riscoprendo la fede, viviamo la speranza nella 

carità. 

Come segno viene donato alle vostre parrocchie l’Evangeliario, segno della presenza 

del Risorto in mezzo a noi. 

L’ascolto della Parola educhi ancor di più il cuore ad entrare in relazione profonda 

con le persone e con gli eventi della storia. È questa la strada che le nostre comunità 

intendono percorrere insieme, nella fedeltà al Vangelo e nel servizio ai fratelli. 

 



 

Dopo qualche istante di silenzio colui che presiede dice: 

℣. Infiammati dallo Spirito Santo, 

desiderosi di rendere ragione della speranza che è in noi, 

rinnoviamo con gioia le promesse battesimali, 

con le quali ci siamo impegnati a rinunciare al peccato, 

per vivere da figli nell’amore di Dio. 

 

℣. Rinunciate al peccato, 

per vivere nella libertà dei figli di Dio? 

℟. Rinuncio. 

℣. Rinunciate alle seduzioni del male, 

per non lasciarvi dominare dal peccato? 

℟. Rinuncio. 

℣. Rinunciate a satana, origine e causa di ogni peccato? 

℟. Rinuncio. 

 

Quindi prosegue: 

℣. Credete in Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra? 

℟. Credo. 

℣. Credete in Gesù Cristo, 

suo unico Figlio, nostro Signore, 

che nacque da Maria Vergine, 

morì e fu sepolto, 

è risuscitato dai morti 

e siede alla destra del Padre? 



℟. Credo. 

℣. Credete nello Spirito Santo, 

la Santa Chiesa cattolica, 

la comunione dei santi, 

la remissione dei peccati, 

la risurrezione della carne e la vita eterna? 

℟. Credo. 

 

℣. Dio onnipotente, 

Padre del nostro Signore Gesù Cristo, 

che ci ha liberati dal peccato 

e ci ha fatti rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo, 

ci custodisca con la sua grazia 

per la vita eterna, 

in Cristo Gesù, nostro Signore. 

℟. Amen. 

Il Celebrante attinta l’acqua dal fonte asperge se stesso e i ministri, quindi tutti i 

presenti. 

Nel frattempo si esegue un canto adatto. 

Quindi procede con l’aspersione e si avvia la processione con i ministri verso il 

presbiterio. Anche l’assemblea prende posto in chiesa. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Vengono proclamate le letture del giorno 

BENEDIZIONE DELL’ASSEMBLEA CON IL LIBRO DEI VANGELI 

Dopo la proclamazione del Vangelo, colui che presiede benedice l’assemblea con 

l’Evangeliario, mentre tutti acclamano cantando nuovamente l’Alleluia. 

INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 



Il sacerdote, o il diacono, pone l’Evangelario, aperto sull’Ambone, lo incensa e poi il 

celebrante proclama: 

℣. Risuoni sempre nei nostri cuori la Parola di Dio ispirata dallo Spirito Santo, 

perché operi nella Chiesa la nostra salvezza. 

Dopo l’omelia qualche istante di silenzio 

PREGHIERA UNIVERSALE 

℣. Con fiducia rivolgiamo al Padre le aspirazioni di tutti i suoi figli. 

Ripetiamo (oppure: cantiamo) insieme: Ascoltaci, o Signore! 

1 – La tua Chiesa, in cammino sinodale, alle soglie del Giubileo accompagni ogni 

credente nel suo essere pellegrino di speranza. ℟. 

2 – I popoli della terra, che aspirano alla giustizia e alla pace, affrettino il giorno in 

cui ogni conflitto si estingua. ℟. 

3 – Coloro che vivono nella miseria morale materiale siano aiutati dai credenti in 

Cristo a tener viva la speranza. ℟. 

4 – Le nostre comunità testimonino concretamente la carità, le nostre famiglie 

l’accoglienza, i nostri giovani la passione per il Regno. ℟. 

5 – Ciascuno di noi, sull’esempio della Vergine Maria, sia docile alla Parola e la 

incarni nelle quotidiane scelte di vita. ℟. 

ORAZIONE 

℣. Signore Gesù, Risorto per la nostra salvezza, 

che hai promesso di essere sempre con noi, fino alla fine del mondo, 

fa' che riponiamo solo in Te la nostra fiducia 

per diventare messaggeri di speranza 

verso gli uomini e le donne del nostro tempo. 

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

℟. Amen. 

 

 

 



La celebrazione continua con la presentazione dei doni. 

Prima della benedizione finale, vengono consegnati gli Evangeliari a tutti parroci. 

Viene innalzata la preghiera del Giubileo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


